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Teodoro Davide Levi detto Doro
f\oro trri nacque : ticsre il I giugno 1898
l-,fda una àmiglia della buona borghesia. Suo
padrc, Edoardo, sposaro con Eugenie Tiyoli, era
tirolare di una dirra di commercio aif ingrosso di
legname. provcnicnte principalmenrc dalla Ca-
rinzia. che veniva imbarlato nel porto diTries(e
con dcstinazioni diverse, in particolarc il Medi
A Triesre, ancora parre dell'impero austro-un-
garìco, seglì i corsi di isrruzione elemcnrari e di
LjvelLo medio inferrore. rasferendo'i poi il Li(eo
"CaJilei" di Firenze, a riprovadelle vocazioni irre'
denrisre della sua famiglia e sue personr.li. Appena
diciannovenne, infani, L. partecipò come volon-
tario di parrc kalìana alla Grande Guerra, scelra
di italianià che causò il sequestro dei beni della
famiglia da parte del governo aLrstriaco. Sempre
a Fireoze, che rimarrà uao dei pund focali della
sur lirx peBonàlc e scienrihca. segui i corsi uni-
r«sitari preso il Regio I.(ìruro di srudi 
'uperiori.
oggi UDiversiiìr degli studi, kcrìtrosi alla Facol-
rà di tf,rrere. i suoi interessi turono inizirlmenre
indirizz:ri verso I'ambiro an.ichisrico e la crlrura
d.lla Crecir.lasica, ln un amblenre aci:demico
che aveva avuto ìrr Domcnico Comparetd uno
dei suoi padri nobili e che annoverava tra i docen-
ri 6gure dì spicco come Giorgio Pasqualì. È inre-
ressante ricordare chc, per il solo secondo anno di
corso, L, si rrasferì a Roma, verosimilmenre con
1a mediazione di Comparetri. allo scopo speci6-
co di seguire i corsi di epigrafia greca, tenuti da
lederico Halbher, allievo predilerro dello sresso
Comparerd e pioniere delle esplorazioni e degli
scavi iraliani a Crera, Un incontro dererminanre
»che nell'immediaro. olrre che pcr il fururo: è
infàrri dietro indicazione di Halbherr che t.. pub
blicherà il suo primo articolo e verosimilmente
su suo suggerimenro prenderà, dopo la laurea. la
Soao la guida dclpadre scolopìo ErmenegiLdo
Pisrelli, ncl dicembre del 1920, L. conseguì la lau-
rca drscurendo una resi innrola(a ll aoncerro di
kairòs nel pensiero dei Greci", un argomcnto di
(aratrerc spi.crramcnre 6lologico-le-rerrrio. .' r
lupparo in diversi temi.he trovarono subho spa-
zio nelle prime pubblicaziori a srampa. Parellela-
menre, ancor pr.ma di .on'egu:!e lr rure,r. il Sio
vr. L. ri era cimenr:to anchc con remi di cprgr,
fia. in parricolare crctese, chier.rmenre solle.rrati
ddla frequenrazione di H:lbherr a Roma, Subito
dopo il conseguimenro del ritolo accademico, L.
ftarcorsc diversi mcsi a lrndra, su suggerimenco
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di suo padre, perfezionando la conoscenza della
lingua inglese, che si aggiungeva alla buona pa-
dronaLrza del redesco, appreso nelle scuole impe-
rial-regie di Trieste, e del francese. Questa facilith
di apprendere e di parlare scorrevolm€nte diyerse
lingue straniere è un altro elemento del periodo
di fo,mJ/io.e di L .\e non poco.orLribur. nei
decenni successivi, a faÌne una 6gura di spicco a
livello internazionale.
Il primo paso verso una miliranza nel campo
archeologico è rappresenraro dalla permanenza di
L. ad -A.tene, corne allievo della Scuola archeologi-
ca italiana, allora direma da Alessandro Della Seta.
ll giovane L. formarosi principalmenre nell'ambi-
to della scuola filologica fiorentina, in cui nasco-
no i primi sùdi an.ichisrici ed epi$a6ci, già per
certi aspetti significadvi, visa l'eà dell'autore, ha
il suo primo impatto con la ricerca sul campo,
in ,onre<ri 
"nl. n-ol.o diveni per cronologia e
per orizzonti culttrali. Giunto nella capitale greca
nel dicembre 1921, L. va inconrro a quesÉ nuova
esperienza che sarà londamentale nella sua vìta di
uorroed,rudiu'o..on formedi arri\^moquÀi
freneriche. ma <u'rarrenenre go'ernare d:ll oc,-
lato consiglio di Della Sera (cfr. La Rosa 200I),
che L. considererà sempre come un insosriruibi-
le maestro. Assieme a qualche lavoro ancora di
carartere storico-filologico, L. eFettua numerose
ricognizioni e scavi, dai resci neolnici sulle pen-
dici meridionali dell'acropoli di Atene, alla $ofta
di lan e delle ninfe r ru',lo. drll i'o1a di Tinos
a1la grona di Aspripetra a Cos, da Alicarnasso a
Creta, presso la gloriosa missione di Halbherr,
con la faticosa, ma esaltanre, esperienza di Afra.ì
(necropoli di Arkades: cfr. La Rosa 1995), 6no
all'awenturosa esploraziore di Ga"dos. È di q"*
vo per:odo:n-he il primo rpp,o.cio di L .on i
mooumenti e 1e problematiche relarivi ,lla civilà
minoic,ì Làrin.i200-t di .Li .oro {e.rimoniù-
za l'esperienza dello studio sulle cretule di Haghia
lri,rd" e di ,zrlro. primi pasi di un progerro mai
real\zzato, dic,n coryus d,ella glitdce minoica ideato
da HaÌbherr e da questi alldatogli; sempre da Hal-
bher gli fu a.egnJa ed;.ionedelepinrrreparie.
tali rirvenure negli scavi di Haghia Triada, ma ar-
che questo lavoro, per varie vicende non vide una
condusione. Queste apenue di credito da parte
di Della Seta e di H:lbherr sono il segno non solo
di una stima e di Lrn apprezzamento che L. avevlr
saputo meritare, ma mche della lLrngimiranza dei
maestri, che avevano subito intuito le potenzialità
del giovane allievo.
I.e ricche scoperre nella necropoli di Arkades e
laloro impegnativa pubblicazione ofl'rirono a L. il
de'uo per la rilerrrrra di un a[-o imporranre J'e, io
do della storia di Crera, rra Geometrico e Orienra-
lizzaate. Lisola è qui considerata uno snodo fon-
damentale, sia come punro di continuirà culrurale(: 
'a r-adizione mi,ene: e larcai.no gre.o. .ia
.omr elemento .:talizzanLe delle correnli orien
,Jrljn,'. d; prirrria r'leranua per L iormriorr
dell'arte greca di eth arcaica.
I soggiorni a Creta, collegati con le attivitàl
svolte sotto 1'egida della missione arcora diretta
da Federico H:ìlbheff, di cui più vofte L. oflre
nei suoi scritti ur paÌteciparo ricordo, 10 inrro-
ducono negli ambienti degli studiosi che lavo-
rarro nell'isola. ma anche nella buona società di
Lal<lron. in rr inrrec.:o di relazion; che gli .a
ranno utili in futuro. La grande facilità, agevo-
lara d:ll" ,ua d .involLr ab;li') relle'prin-er.i
nelle lingue inglese, francese, tedesca e ora anche
neogreca, verso forme di socializzazione e«erne
o collaterali ::llo strerto ambiro della comunità
sciendfica, è tipìca deÌla personalità di L., che
nel corso della sua vita allarghera la cerchia delle
amicizie e delle conoscenze a un nrmero davvuo
assai vasto di persone. Nei soggiorni creresi egli
ha modo di incontrare, verosimilmente un po' a
disranza, anche Sir Arrhur Evans, olre ai rappre-
sentard dell'archeologia locaÌe, con i quali subito
intrattiene amichevoli rapporti.
Fin da quesri primi anni si manifes.a l'im-
pegno di L. a ofrire immediatamente all'aften-
zione de1la commltà scientiEca. ma anche di un
pubblico colto internazionale allraverso articoli
divulgadvi scritri in inglese, i risultati delle sue
rice-r\e: ur impegro.he. lor'e rllo,r giu.rrfitaro
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da legiftime ,mbizioni di caniera, egli manten-
ne 6no Jlr piu rrrdi er;. non lr{ undo. dj FaLro.
debiri * ie i6. i di r iler.ìrrre pe.". F.uono p,inci-
palmenre le pagine dell'«Annuario della scuola di
-&ene, a ospirare i conrribud scientificì di questo
periodo e ie 
're pr'.l]e re rior' di e'plora, ioni e
scavi: tra essi spicca il corposo lavoro monogralì-
co suArkades, di cui si è già detto.
Dopo il periodo di alunnato alla Scuola di
Atene, come allievo ed allievo aggrepto (in mno
cinque intensissimi 3nni), nel 1926, L. fec€ ilsuo
irgLesso nella pubblica amministrazione essendo
stàto nominato lspertore aggiunto (poi Ispeno-
re dopo l'anno di prova) p€r pubblico concorso
preso la Regia Soprintendenza alle Aatichità
d'Etruria; s; stabilì a Firenze, sua cittàr di elezione,
con residenza dal 1928.
Il 2 febbraio di quello stesso anno aveva con-
ùatto maùimonio mn Anna Kosadinou, una col-
ta gendldonna della buona società ateniese, ben
introdorta a corre, conosciuta negli arrni della
permanenza ad Atene. Lasciara la Grecia, L. as-
sùnse il suo nuovo incarico. che si mostrò subito
parricoiarmenre impegnativo: la responsabilita
di un territorio assài vasto, comprendente qua-
.i rurra l, fa" i; co.r'e-: dell: To..ana, da Co'.l
dla Versilia, con 1'eccezione di Populonia, ara
riservata alle ricerche di Ànonio Minro, allora
\opr nrerdenre. l-nrr*rdo nel mondo degli Ltru
.chi. rpp"renrenenre nrovo per Li 
'ma nor ri
dimenrichino I n agi,rero di ltella 5eLa e gli anni
di Iiceo e urirenir:r; firen.e/, l. .lffro.1(ò ii crJi-
co di lavoro con rrna esemplare tenacia, svolgerrdo
Lr'rri\'rJ inLea.j r \eLulonia, M..sa Varirrima,
Volteffa, sopranutto a Chiusi, spesso in un con-
liorto dhlettico, sr va-ri temi, con un altro grande
archeologo della sua generazione, Ranuccio Biarl-
chi Bandinelli, piir giovaae di lui di due anni. Aa-
che in queste circostaaze le attivita sul empo sono
punrrraJmenre r.. orrp:gnare d-Jla pubbli.:zione
anerrra e miruzio.; dei dari in Norizie 
'.ivi , in
.Studi errLrschi,,, e di saggi ìn numerosi periodici,
oltre alla monografra su Massa Marittima, appar-
'" 
nei .MonJmerLi an(i.hi dei Lin.ei . Come in
paxsato L. non Éascura forme di comunicazione
di carattere piìr divùlgativo a livello anche inter-
nazionale lllluxrated l-ondon Newl.
Ne1 riordino di alcuai settori del Museo Ar-
chmlogico di Firenze e nella completa ristruttura-
zione del Mrseo Civico di Chlusi, L. rivela grandi
doti di organizzatore, contribrendo peraltro, con
la realizzazione di cataloghi e di guide, a una piir
rdegurr conos,er?r dei n"re-iJl'. Que\e li,ù.
dini si manifestano anche nel contributo non se-
condario dato da L., in qualià di segretario delle
sezioni srorica e archeologica del Comitato per-
manente per l'Euuria (dal 1931 kdruro di Srudi
Etruschi), alla redazione della rìvisra .Srudi etru-
s, hi . e .il orsdizzaliore di imporr"nri . orveBni.
Nel capoltogo toscaao L. enrrava a far parte di
quei circoli intellenualì di levatura inÉrnaz ionde,
soprattutro legati allastoria dell'arte e alla leaera
tura, che si eraao costituiti nei decenni tra le dLre
guene. rra c.li quello grJ\ irJnre inrorno alla re.i
deoza di Bernard Berenson, la famosa villa "l Tat-
ri", era certo uno dei princìpali poli di atrrazione.
Questi anni di lavoro preso la Sopdntendenza
dell'Etruria rappresentarono per L. un momenro
di maturazione e di arricchimento culturale, con
unàperturaverso nuovi spazi di ricerca, ma anche
con lineeri-rìfnro in un conre'ro cuhurJe rarie
gato e vìvace. ln lorza delle sue riconosciure ca-
pacità e della sua ottima conoscenza delle lingue
straniere, L. riceve incarichi presrigiosi come l'in-
viro a partecipare tra il lebbraio e l'aprile del 1 9 33
a una spedizione italiana nel centro neoasiro di
lirzu. e 
- -ma mi*ione org:r',rr.r ner 1o34. in
Siria, Pale«ina, Tiansgiordania e Cipro, Iìnalizza-
ta alla raccolta di materiali, sopratturto fotogra-
lci. de'rinari alla.ezione dedi.:u aJJe prorin.e
d'Oriente nella Mostra augustea della romarlita,
inaugurata a Roma nel semembre del 1937.
Nel frattempo si aprivaro a L. colcrere pos-
.ibilirà di un irgre.,o nel nondo aL.rdemi.o:
con'egu'tr la Iiberr do.enz: in /ucheolotia e
Storia dell'ane greca e romana presso l'Università
di Firenze nel 193I, aveva anche avuto qualche
inurico di in\egna,tenro nellAreneo Iìorenri-
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no, per poi rienrrare nel1a terna di Lrn concorso a
cattedra nel 1935. Nello stesso snno, conresrual-
mente, raggiungeva il livello di Direnore (aveva
parteciparo a un bando per questo grado già nel
I93I non risuhando però rra i vincitori), con una
nomina ad Ancona a decorrere dal 1 novembre
del 1935, che aldò, però, a coincidere con la
chiamata a Cagliari come titolrre della canedra
di Archeologia.
La chiamara a Cagliad come scraordinario (dal
novembre 1935, poi ordinario nel 1938), con no
mina interinale a Soprintendelre reggente nella
Soprintendenza alle Artichià e opere d'ane della
Sardegna in seguiro al collocamento a riposo di
Antonio Taramelli (per inciso, alm 6gura legta a
Halbher e alla missione ieliaraa Crera) segna un
nuovo breve, ma intensìssimo p€riodo di attividr
per il trentottenne cattedratico, che prende con-
rarto con la realtà complessa dell'archeologia di
rnalrrr grande isola deJ Medirerr:neo. rche <1ù
impegnandosi non poco, in innumerevoli attività
sul campo, considerari ancàe l'ampiezza della re-
gione di cui era praricamente lìnico responsabile,
ie non poche difficoltà di spostamento e il quadro
generale dell'archeologia dell'isola, con scarsi tra-
scorsi neilasua esperienza di archeologo. Lanività
di ricognizione, di scavo € di resrauro svolta da L. e
puntualmenre, come sua consueùdinei resa nota
al[,omuniL.r rier.i6,a. ,i ri\ol,e r en§\i ,.L.o,i
del r*ieg:ro pJ., Ìor;o r,.hroogi,o e ù,i.ri,o
sardo, dalla preistoria alla tarda andchirà e ,nche
oltre dalle tombe di Arlghelu Ruju (Alghero),
al Nuraghe di CabLL Abbas e a1 pozzo sacro di
5a lere'a /Olbia,. al 
'illaggio nur"gi.o di \er,
Orrios (Nuoro)r dalla necropoli punica di Olbia
a1l'aaÉteatro romaro di Cagliari, al ponte roma-
no sulTirso (Orist:rro), a1l'ipogeo di S. Salvatore
in Cabras. fintento fondamentale era la tutela e
h,on.er:zione di ur pJrrinonio ,i.chi*imo. in
una lormula atrenra e lungimirante: è larga.mente
riconosciuto l'impulso daro dalle ricerche di L. a
rutta la succ€ssiÉ at.i\-irà svole ìn Sardegna dai
suoi successori, ancorà 1ìno ad anni recenri.
1rà il 1929 e ,l l'l J8 e inolLre 
-orr.ìrìte e à'Ji
cospicua la sua coll,ìborazi.one con l'Enciclopedia
lu han a ù,relra, da C;ov"trni CenL:le: aia re:lizza-
ziore dell operr egli conrribur con l: el;bor.rzione
in tutto o in parte di olre 350 voci, prevalente-
mente relative a località della Grecia continenmle
e insulare, un senore per il qua1e, grazie arche alla
.ono".enza direna dei luogl-i. gli err ricono- iur,r
assoluta competenza.
lnsignito nel 1936 del ritolo di Cavaliere del-
ì: Corona d ltalia, alla 6rre dellanno 
'u.ce'.i,o
si reca in missione oegli Srati Uniri 'per srudia
re l'orgnizzazione dei principali gabinetti per
lesame e il re.rauro delle opere d arre. In ri'r.r
costituzione di un isriruto centrale di restauro a
Roma' (.{CS, Mr,. PJ, Dir gen. A,4.BB.A-4, Dit.
I, personale cesato al 1956, b. 110, fasc. 20). Per
L. fLL forse <luesta un occasione atta a rinsaldare
quelle cono.cenre rm i mecenri. gli in,ellerru,ìli
e glr +udio'i di olrreo.e:r.o. rrarura,e neg .nr'
fiorerrrini. che. r breve. gli .:rebbero 
'rrre d: .i-
gniEcativo aiuro in un momento pàrricolarmenre
trisre e difiìcile della sua vita.
Nel dicembre del 1938, infani, in applica-
zione delle esecrande leggi razziali emamre dal
governo fascista, L. tu dispensaro dall'insegna-
mento universitario e dall'incarico di Soprinten-
dente reggente, e sostituito nel servizio presso la
Soprintendenza dall'Ispenore aggiunto Raffaele
Delogu. ln .eg:iro ; r.ie provred:rrenro l l,.tio
immediatamenre l'Italia per gli Srati Uniri, dove
tu accolto, presso i'Universirà di Princeron come
membro dell'Institute for -{dvanced Studies.
( on qL§\ro aro ufl clJe del governo irali:no
<i con.lude l.r dj,e,rr rnivi,i di l. nelle soprin
rendenze: in ogni ,ir,o.rr/r. in ognr.rri.i rico
perra, egli aveva dimosrrato 
- 
oltre alle ecceziona-
li qualità di smdioso un instancabile impegno e
un,rro'en'odel do\ere. deLerminato dalla pien.r
.onwpe'olezz: di .rolgere iì 
'uo la,o-o rl .er'i-
zio dello Stato, per lo studio, 1a salvaguardia e la
conservazione dei beni che gli erano staci aflìdad.
Il periodo dell'esilio americano (1!38-1945),
ietu1e forzatamente lontano L. dalla ricerca
su1 campo, ma g11 oFrì l'opportunirà di mette-
1r9
Dizion io biogra6co dei Soprlntendenri Archcolosi
re a frurro qùella che era forse la sua piì) gr,n-
de ricchezza culturale, la vasrissima conoscenza
del rlordo gre,o-ron:ro. con.eguirr in D'li
di studio aperto a esperienze diverse, londata su
una solidissima base filoloSico-antiquaria, icono-
grafica e.Loricu-arr'.ri.:. ed e.plicirrrr in que.ri
arlni attraverso l'aralisi dei mosaici di Andochia
su1l'Oronte, afiìdaragli da Charles Rutus Morey,
docenre a Princeton e Presidente de1 Comiraro
per g1i scavi di Antiochia, di certo il lavoro che
.egnr l" piena m:ruriri dello *udro.o. 
'-rlì: r i:
di una lur8a tradizione di ricerche. Aache oltre-
oceano L. aveva a cuore le sorri del suo paese e,
secondo le esrimonianze di alcuni colleghi statu-
niren.i. nolro.i :dopero alIn.l-é le opera/ioni
belliche non arrecassero danni irreparabili al pa'
rrimonio arrisrico iraliano lNeu) York Timel Ob,
taaries 1991) .
Il rirorno in halia non appena 6nita la guera
(a bordo di una delle -l.iberty Ship:, come amava
egli sreso ricordare), si presenrava denso di nuo-
'e pro.pe,rive. Rirun.ia;rdo a un tururo ane,i-
cano,rn.he in.ampo a.udemico. L. risnl'a'J in
patria deciso a dare il suo contribum a1 processo
di ricosrruzione del paes€, soprattutto nel setto-
re della riorganizzazione generale delle attività di
ricerca e degli scambi culturali. Reintegraro nella
unedra di , agliui. nor ripre'e m.r il 
'enizio
presso quella Universirir, ma svolse vari incarichi
di ambito ministeriale. rendendo al Paese innu-
merevoli senigi, nello stesso spirito che avera
animato la sùa opera come funzionario delle So-
Lessere un perseguitato razziale, mai com-
promesso corl il regime fascista, l'aver trascorso
un iungo periodo di esilio negli Srati Uniri, era-
no fatd che abiliavano L. a rappresenrare l'ltalia
posrbellica anche sul piano internanonale. Nu-
merosi gli incarichi che gli vennero afidati: uno
dei piir spenacolari lu il recupero deÌla Biblioteca
Hertziana e di quella dell'Istituro Germ:nim, na-
"o're nelle niriere di .Je di sJi.burgo. A lui si
deve I'ideazione della Direzione dell'Uficio pet
le relazioni culturali con l'estero presso il Minì-
stero della Pubblica lsruzione! partecipò inoltre
aÌl'istittuione dell'Istituto cen*ale per il restauo.
La nomina a Direttore della Scuola di Arene
nel 1947, sostenuta da R.aruccio Bianchi Bandi-
nelli, che lLrngo quasi tu«a la sua carriera L. aveva
visto interposto alle sue arnbizioni accademiche,
fu, per certi versi, quasi una sorta di risarcimento.
t Lrlrirro ano dell: v'cendr er" r"ro 1a re.i,ione
del bando di concorso per chiameta sulla cane-
dra di Archeologia clxsica a Firenze pose in atto
perché nel 1938 I- e Aldo Neppi Modona errno
't.rrie.cìu,i a,au,: deììe legt a//:Ji. lr -e\i'io-
ne fu di nuovo favorevole a Bianchi Barrdinelli
cl'e .enne.onferm o ordinario dl Ar.heo ogia e
Storia dell'ate greca e romana dall'ùno accade-
mico 1950-51.
Il ritorno in Grecia, ad Aene, nel marzo del
1q48. in quei luoghi ì.rrrgrmerre frequenrari in
gioventir, era associaro, nell'immediato, a un
compiro diplom;ico non lieve quJe fu la ricu
cirura dei rapporti con la cultura e la socieà della
tormentata Grecia posòellica, dopo la disastrosa
vicenda della dichiarazione di guerra volue da
Mussolini nel 1941, e certamente L. appdiva la
pe,.o'lr piu JdJLTJ pe, b.urPJ,ri.orre.iru/ro
ne personale, non uhimo il sro essere sposato con
Anna Kosadinou, come si è defto ben introdorra
negli lmbienr delh corre rrerie.e. I que.re cir
costanze egli agì con lir.nde abilità, instaurando
nuo!i e corc,eri l.g-mi ,uJrurali ,on Ia Crecia
attaverso l'istiruzione a V€nezia dell'Istituto di
"rudi bizarrini e neoellenici. in La 1tsin e di re.:-
proco scambio, attivato ai fini di un pieno rccu-
pero delle po'izion'di ,ui la \cuola rcheologi,a
italiara di Atene godeva prima della guera.
ln una lettera a Ranuccio Biancii Bandinelli
invt,r dr Romr il I0 onobre del 1948 L .cri'e:
"Ho trovato la tua del 28 m.s. lmese scorsol tor-
nando da Venezia, doye ho ancora molto laroro
per portare a rcrmine l'accordo inrellettuale italo
greto. G-rie per le <ongtruhu oni loer h non -
n: a Direnore del'r 5cuol; .llch.ol,'gica ir.l1i.l,r:
di Arene.: ne \o a'ure lrche dr Jl(ri. agli F're-i
soprattutto dove sapevano le estreme difiìcolrà
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delia mia impresa; manon da parre del ruo Mini
suo, che sembra invece infuriato [...] perché non
Io abbiamo renuto abbast,:nza al corrente, o che
so io: e che ha quxi cancellato la dorazione della
Scuola e delle Mnsioni [...] Ma sapevo bene che
ti ingannavi sui propositi dei Commissàri alla re-
visione del concorso 1938, i quali ìnvece eviden-
temente proprio a malnrcuore hanno ammesso
che sarei potuco entrare in rerna p€r il rorto della
cufia' (Barb3nera 2003, pp. 430-43t).
Nel lqso, dllerr di <2 inni, a conclu,ione
di tna lase preparatoria che aveva comportato
non solo il ripristino delle strutture logistiche
derl, S.uoh. ma ,rn-he la .rew une di rrpporri
personali, sia in Iralia, sopràrrutto neli'rrnbito
del Mini.rero degli l-.,eri. .ir in Cre.ir. t.. rir
prendo i corsi della Scuola, dà inizio a una nuova
impresa di grande respiro; la serie di campagne a
Fesròs, prolungatesì {ìno al 1967 ed esrese dall'ala
,ud o.cidenrJe del o:1w,u punLo di panen,a de'
nuovi scavi, ad alcuni settori dell'abitato, nonché
a qu.Jche.ir" del reirirorio.ir.o.r.1nr€,.i ri.or
di in particolare la scopena della grande romba
^ 
tholo! ù Y\amllatl). Linsieme di quesre ricerche
a Festòs, siro già esploraro agli inizi de1 secolo da
Federico Halbherr e Luigi Perniea nell',lnbiro
delle attività della Missione archeologica ialiana
a Creta, costi.uirà per L. il princip:le, anche se
oon l'unico, polo di interesse scienrinco per rurto
il re*o della sua lLrnga vlta. ln quesro caso si trana
di unascelta maturata in base allc esperienzee alle
ambizioni del primo lungo periodo di permanen-
za in Grecia, in una prospettiva di cortinuià, ma
.uche di runur". in rr" rel:ra polerr'c" .or il
primo scavatore, ma in piìr aperro contr,sto con
la.on'oliJ,r.L ch:a'e di lerLu- delh civihà mi.
noica e del suo sviluppo cronologico, fissati daSir
Athur Evans e dalla scuola brirannica. Lo ss"o
di una nuo' àlJ dsl p,imo e piu .,nri, o .dilì. ;o
palÀziale, di cùì i pdmi scavatori non avevano ca-
pito l'esistenza, ripoftato alla luce in un sorpren-
derre ruLo di .o'lsrr\rione, con rinvenimerìri
.oprrr{ Jno cerrmici. di gr:nde ric. heza. cosrrrui
per quegli annl rn evento memorabile nel campo
degli studi sulia Creta minoica; esso offrì a L. il
destro per imposrare un sisrema cronologico da
contrapporre a quello evarsiano, non senza sol-
levare polemiche, mlora intuocare, riguardanti
nello specifico I'inrerpretazione delle strutture
scavate 
- 
non solo a Fesròs e la loro seqLrenza
cronologica (Carinci 2007).
La cosrante presenza a Creta ne1 corso di que-
gli anni, consentì a L. di mantenere e di sosrcne-
re, ormai sotto il controllo della Scuola, la ricerca
anche in altri siti delf isola, già in concessione alla
Missione ltaliana, tra i quali sopratrutro quelli di
Cortina (con un importante scavo su11'acropoli)
e di Prinas alldato, per una sistematica ripresa
dell'esplorazione, alle cure di una missione cara-
nese direna dall'ex allievo Giovanni Rizza.
Maestro di due genenzioni di allievi della
Scuola, L. non si limitò all'insegnamenro o alle sue
ricerche personali, ma molro si adoperò per una
rinnovata presenza dell'archeologia iraliana nel
Mediteraneo orienrale, promuovendo, ra l'altro,
la pubblicazione degli scavi iraliani a Poliochd, che
la scomparsa di Alessandro Della Seta e le disasrro-
se vicende belliche avevano ritardato. Nel 1960,
in un'ottica di ampliamenro delÌe prospettive di
ricerca sulla civiltà minoica suscitate d:gii srudi
condotd a Creta, L. aprì un alrro canriere di scavo
a Iaros in Caria, anche qui sul 6lo di esperienze
lonrane. na.or progen'§ ilrLi/ioni afluali* n .
In questa fase di grande operositiL scientiiìca
e organizzarivà non potevano mancare altri me-
rirati allori accademici: nel mese dì novembre del
1956 L. venne cooptato come socio corrispon-
dente nella Accademia dei Lincei e nel s.-rrembre
del 1968 ne divenne socio nazionale.
Per il trentennio di direzione della Scuola, L.
rispetrò rigorosamente, come aveva sempre fano,
il dovere deootologico di pubblicare in lorma
preliminare e de{ìnitiva i risulrati del suo lavoro
'-ielifico. 'enza rra*urrre ri,,r'aIri imtegni o--
ganizzativi, non uldmo quello di dotare la Scuola
di una sede stabile che venne, infatti, inaugurata
nel 1975. Àlla fine del 1977 lasciò f incarico per
limiri di erà 
'limrrl eccelorr,Jmenre p-olung:.i
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a risarcimenro della persecuzione razrale), con-
servando la residenza ad Arene, e continuando
a lavorare alacremente per il compleamento
dell'edizione deiìnitiva degli scavi di Fesròs, il cui
secondo volume veniva daro :Jle srampe nr due
fscicoli, il primo nel 1981, i1 secondo, in due
pani, nel 1986 e nel 1988. Nel 1977 ebbe anche
l'onore della nomina a socio straniero della Acca-
Limpresa festia, condotta tra scavi, lavorì di
restauro e di documentazione per olue un quarm
di secolo, fu di notevole peso scienriEco, comun-
que si voglia valutare I'operaro di L., con le sue
prese di posizione contro corrente ("eretico" ama-
va egli stesso deinirsi) soprattutto nei riguardi
del|r ,la.'i6ca; one e'.r.idnd delld , i\ ilrJ miroi-
ca, generalmence non accertare dalla maggioralza
deglì «udiosi delle civiltà egee.
I . morr a Roru il .i lL,glio lo'l l: l§ .ue .§ne-i
riposano nella sua città natale. Uomo dalla perso-
nalirà complessa, animato da spirito di indipen-
denza, spesso anche in aperra polemica rispetro
,r qurn.o err daro per acqui'iro nella rradirione
degli 
'rudi. l. .i muo\e in n olr'<"npi diver..
in una visione globale de1 mondo antico, su un
arco cronologico che va dal Neolirico all'.-tà bi-
zantina, con uguali interessi e uguale capaciù di
sollevare problemi e proporre ipotesi originali. La
nrrurJ "po'iri\i del .uo 
-pere. cl-e ha una fone
matrice umanistica, è ceftamente segno del suo
tempo, ma ha lasciaro in turri i campi ai quali L.
si è à\.vicinaro nella sua lunga vita di studioso,
una rraccia durarura.
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Per la bibliografia complera di L., che consra di
olre 230 tjrcli, si rinvia all'appendice agli ani del-
là Giomata Lincea in ricordo di Daro Leui (Roma.
7 narzo 1991, «Rendiconti dell'Accademia dei
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dell'ane", n. 6, pp, 203-2o4t t937, Bronzi ?roto-
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presso N e, «Notizic scavi),, pp. 83-90j 1938,
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II, Il Regio Muteo Archeologln dì Fireltze, Romei
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pero. Le grandi srrade del mondo romano),
Roma Scaui e ricerche archeologiehe delk R So-
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Sadegna ( 1 935- 1 9.17), .Bollettino d'ane,, s. 3'
"Bulletin ofthe Deparrement ofAn arld Archae-
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Month in ClnssiulArt, .The Art Bulletin,,, n. 23,
pp.25r-291i The Et,il E1e anì the Ltcfu Hnch-
bacb, in Antìoth on the Onrte:, III, Ihe Ercard-
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in Caglitri, .Amejcan Journal of ArcJraeolog,a,
n. 46, pp. l-9 Mors uluntaia. M],'tery Ctht on
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7, pp. 19-55: 1944, 77te Notel of Ninu and Sen-
inmit, 
"Prccecdìngs of rhe Americrn Philosophi-
cal Society,, n.87, pp. 420-428: Aion, 
"Hespe-
ria,, n. 13, pp, 269-311 \945, Early Helbnic
Pottery oJ Crete, nHesperia,, n. 14, pp. l-32;
l9O, Antlorh Ma ic Pauementt, Princetoni
1946-48, Lafie romd a- Schizzo della :xa etolt-
zione e tra polizio e ella $aria dell'aft? antiùl,
.Annuario della Scuola iucheologica di Atene,,
m.24'26, (n.s., nn. 8-10), pp. 229 303;1949,
L'ipogeo di Sa Saluatore it Cabras in Sa zgna,
Roma;195O, Le necropoli pniche di Olbìa, 
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1950, .Bollettno d a,te,, s. 4, n, 36. pp. 335-
358i1952, La necrEoli di Anghelu Ruj* e k ciùl-
tà eneolitica della Sade{na, «Srudi sardi,,, nn. l0-
11, pp. i-51r Attirità della Scuok Arcbeobgna
Itallana di Atene nell'anno ,t9J1, «Boliettino d'ar
É», s. 4, L 37, pp. 320-348; 1953, Auiuità delld
Scaola Archeologica ltaliana di Atene nell'anno
1952, 
"Bollenino d'a'te,, s. 4, n, 38, pp.252-
270t 1955-56, Gli raù lzl 1954 sullAcropoli li
Gortina, 
"Annùario della Scuola archeologica di
Atcne,, nn. 33-34 (n.s. , n n. 17 -l8l , pp. 207 -288t
1957-5A, I an h o di ,,erulr a Frtròt, -Anr,uÀrio
dclÌa Scuola archeologìca di Arene,, nn. 35-36
(n.s., nn. 19-20), pp. 7-192; Gli scaù a Fe:tòs nel
t 956 e t 9s . iti. pp. tq 3-16I: 1959. l.a t tlL, r".
rdle minoitu li G1ùnd, .Bolletrino d'arte,, s. 4,
n, 44, pp. 237-265; 196O, Pet ara n*ora cl,astf-
ùzione delh dribll minoira, «La Parola del passa-
@", n.15, pp. 377-391; 1961, Gli scaai di Fatòs
e h cmnologia ninaica, iD Atti del VII Congeiio
intenazionab li archeokgia chstica, Roma., pp.
2ll-220.196l-62, La tomba a tholot di K1ìmilni
prero a Festòs, ,Anntario della Scuola archeologi-
ca di Arene,, nn. 39-40 (n.s,, nn,23-24), pp.
- 
-r48, Ln neak,o h'1o". i' i. pp. 149-I- lt GL .n ui d
Fe*ù negli anni 1958-60, i\ì, pp,377-504i Le
due prine campagne di sca"o a larot (1960-1961),
ivi, pp. 505-571i 1962, Ricerca ricntìfca e ?oh-
nica sull'nohzione della .h,ibà ninoica, «La Pa-
rola del passato,, n. 17, pp.206-230; 1963, Sul
termine lLntico Minoìco", 
"Ie Parola del passato",
n. 18, pp. l?6.ì88t l9«,lbe Retent Excantìont
at Phaistos, (SfidÉs ln Meditcrrancan archaeolo-
gy, n, 11), Lund; La ffiti* dégli arcbeologi In
uargne al I coneg,to inre,nazanale di ,tudi ,c-
lasl, nla Parola del passato,, n. 19, pp. 161-193;
1965, Le 
"anehà 
lrlk ?rìrllitil)a cerarnia ùete!€,
in Sudi in onore di Lùsa Banti, Roma, pp. 223
239 1965-66, Lt conclusione deglì tcavi a .Fesàs,
.Annua-rio della Scuola archeologica di Arene",
nn. 43-44 (n.s., nn. 17-18), pp. 311-399: Le
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cdn?dge 1962-19a,1 a lato:, tri, pp. 401-546:'
1967-6a. Lbbitato di Fe*òs in localitìt Chàlara,
«Annuario del1a Scuola archeologica di Atene,,
nn. r< rL,.n ... nn.24 J0ì. pp \\.'6CGL",nti
di latos,iti, pp.537-590; t968, Connnùtà delk
tradizionc nicenea nell'afte geca arcaicd, in Atti e
Menone tlel I Congesto intenaziondle di miceno-
logia. Poma, pp. 185-215: Fexòs. Metodo e c teri
rli uno scayo arcbeologim (Accad,emia razloÀe
dei Lincei. Problemi aaualì di scienza e cultura,
QuJde mo ,,. 1)n'. Rn.:,: 1969. s,/lr a.i1try nt
noiche, «La Pxola del passato», n. 25, pp. 241-
)G: I n puhot i:crìno di lerà.. lGetilà rì--or'-
kà,, n. 21, pp. t53-176; 1969-70, Iast, le tan-
pagne di wuo 1969-70, 
".Ar,n.l;rio della Scuola
archeologica di Atene,, nn. 47-48 (n.s., nn. 31'
J2i. pp a6l-<J2: 19'6. l'e"rò" e L, opiha nnoi-
ra, I (Incunabula Graeca, n. 60), Roma; 1978,
Caratturi e conti ltltà del ain cretese sulk uette
nontane, 
"LaParola del passato», n. 33, pp. 294-
313i 19a1, Fe:tì: e k ciuibà minoica,Il 1. Intro-
dazione. La clùbà minolco-micenea a un *colo
dalla sua roperta (Incunabula Graeca, n. 77),
Ron-a: 1985. Veni tnquc atn di -ato a lato:. in
Sndi sa lasos in Caria ("Rollettino d'arte», srlp-
plemenro 
"i nn. Jl J2l. Roma pp. t t-t I'ope,atl Federico Halbhen, in Ce to anni di aÌtirità ap
cheologlca ltallana i Crcta, Rorna, pp, 7-l4j
1986, fC. Laviosal,lllmo rninoica dn,asaio di
Hdgbid Triada. 
"A.r,nùalto della Scuola archeolo-
gica di Arene,, n. 58 (n.s .. n. 42) , pp. 7 -47; t988,
lF. Carincj) , Fettòs e k cil)ihà minoica, II 2. I-brte
yrtin nL e,a pronpalaznle. ce"anica el alt,i qa-
ien,lr (Incunabula Graeca, n. 77), Roma.
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I documenti 6orentini sono andati in gran parre
disrrurti nella disastrosa alluvione del 1966; quel-
Ii cagliaÌiÉni, tumi di carartere burocratico, sono
meno rilevanti ai 6ni della biografia sciendfrca di
L. Alrri maÉrbli, soprattutto carteggi tra L. e il
Direttore Della Sera, oltre a quelli, nr generate di
uficio, risalenti al periodo in cui L. tu a sua vol-
ta Direttore, sono conservari ncli'Archivio della
rcuol" 
"nheologiu iraliarr J A..ne. D.eni di
essi sono stati pubblicati da V la Rosa, nei con-
ributi elencad qui di segtiro.
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